
Riprende il negoziato con l’Iran
Ma Israele è atteso al tavolo

L
’incontro di oggi è stato
estremamente positivo per-
ché si è svolto in un clima
cooperativo» ha detto alla

fine del vertice a Istanbul Saeed Jali-
li, presidente del Consiglio per la si-
curezza nazionale iraniano e molto
vicino alla Guida suprema Ali Kha-
menei. «Se continuiamo su questa
strada i prossimi incontri saranno
ancora più proficui». Alle sue spalle
campeggiava un gigantesco poster,
montato dalla delegazione iraniana
in tutta fretta appena la Ashton ha
lasciato la sala stampa. Sul manife-
sto lo slogan «Energia nucleare per
tutti, armi nucleari per nessuno» e
le foto dei «martiri uccisi dalle po-
tenze straniere», come li ha definiti
Jalili. Chiaro il riferimento a Israele
accusato dal’Iran di aver architetta-
to l’attentato contro Mostafa Ahma-
di Roshan, ingeniere nucleare ucci-
so con un’autobomba l’11 gennaio a
Teheran.

Niente intervento militare né il
bombardamento “chirurgico” delle
centrali chiesto a gran voce dal go-
verno israeliano, per il momento.
Sul nucleare iraniano la comunità
internazionale ha puntato sulla trat-
tativa e il vertice di sabato tra gli in-
viati di Usa, Russia, Cina, Francia,
Inghilterra e Germania e autorità
iraniane «è stato un successo». «Ci
incontreremo di nuovo a Baghdad il
23 maggio» ha annunciato la ca-
po-negoziatrice del sestetto Catheri-
ne Ashton al termine di un incontro
fiume durato più di quattordici ore.
«Il dialogo con l’Iran si sta svolgen-
do in maniera positiva e costrutti-
va» aveva dichiarato in mattinata la
stessa Ashton. Ed è stata proprio la
capo-negoziatrice europea a rompe-
re il ghiaccio invitando a cena, ve-
nerdì sera, l’inviato di Teheran
Saeed Jalili. «C'è ancora spazio per
la diplomazia, ma è urgente che gli
iraniani si siedano al tavolo per rag-
giungere risultati concreti attraver-
so un processo sostenibile», aveva
del resto dichiarato Hillary Clinton
mercoledì durante il G8. Dopo quin-
dici mesi di impasse negoziale, in-
somma, l’obiettivo del vertice di

Istanbul era verificare che Teheran
era davvero pronta al dialogo, e così è
stato. E se l’Iran si è mostrato disponi-
bile al dialogo, anche la comunità in-
ternazionale ha assunto un atteggia-
mento meno intransigente. A Istan-
bul Catherine Ashton ha proposto a

Jalili il ritiro parziale delle sanzioni in
cambio dell’impegno da parte di
Tehran a non produrre uranio arric-
chito più del 20%, in modo da render-
ne impossibile l’utilizzo a fini bellici.
Una proposta pragmatica, di cui si
continuerà a discutere a Baghdad,

che gode anche del sostegno di
Israele: «Potremo dire che le trattati-
ve hanno avuto successo solo se
l’Iran ci assicurerà che non arricchi-
rà il suo uranio più del 20%» ha det-
to il ministro della Difesa dello Sta-
to ebraico Ehud Barak domenica
scorsa in un’intervista alla Cnn.

Per scongiurare definitivamente
la possibilità di una nuova guerra
con l’entrata in vigore delle nuove
sanzioni alle porte, l’inizio dell’em-
bargo petrolifero contro l’Iran è pre-
visto per inizio luglio, il 23 maggio a
Baghdad, i buoni propositi dovran-
no trasformarsi in un accordo. ❖
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Siria, in
arrivo 30
osservatori

L'OnuhaespressopreoccupazioneperibombardamentiripresisuHoms,nonostan-
te la tregua concordata in Siria. Il segretario generale del Palazzo di Vetro, Ban Ki-moon lo
ha detto incontrando il primo ministro belga, Elio di Rupo a Bruxelles, poche ore prima
dell'arrivo a Damasco dei primi sei dei 30 osservatori dell'Onu.
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